
- 497 -



- 498 -



- 499 -



- 500 -



Senato della Repubblica - 501 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 131

La voce "Lavoriper opere sulla rete Regionale"sì decrementa di €/migliaia 10.423 pari 
a -24,52% (da €/migliaia 42.514 al 31/12/2011 a €/migliaia 32.091 al 31/12/2012) ed è composta 
da costi per nuove costruzioni relativi a contratti principali, da costi per ulteriori attività affidate 
separatamente rispetto ai lavori sulle opere principali, da costi per indagini preliminari, 
progettazioni, espropri, danni, ecc., sulla rete stradale dì Regioni ed Enti Locali in conformità alle 
convenzioni stipulate ed in adempimento degli impegni rimasti a carico della Società 
successivamente al trasferimento di parte della rete stradale in gestione a Regioni ed Enti Locali. 
La responsabilità dei lavori e delle manutenzioni su tali strade è passata progressivamente alle 
Regioni a partire dall’esercizio 2001.

Tali lavori riguardano principalmente interventi effettuati sulla base degli Accordi di 
programma riferiti agli anni antecedenti al 2003 e in base ai piani di appaltabilità dal 2006 al 2011.
Il costo dei lavori è quindi coperto con l’utilizzo dei Fondi in gestione ed in particolare tramite il 
Fondo speciale ex art. 7 per €/migliaia 6.235 il Fondo contributi in c/impianti per €/migliaia 23.004, 
il Fondo per convenzioni regioni ed enti per €/migliaia 2.455 e Altri fondi vincolati per €/migliaia 
397.

La voce “Oneriper contenzioso"s i incrementa di ©migliaia 1.581 pari a 10,31% (da 
€/migliaia 15.339 al 31/12/2011 a €/migliaia 16.920 al 31/12/2012) e comprende i costi sostenuti 
per contenzioso diverso da quello relativo a lavori su strade in concessione, come il contenzioso 
patrimoniale, per responsabilità civile, giuslavoristico, nonché il costo del contenzioso sorto a 
fronte di interventi di manutenzione ordinaria, ovvero manutenzione straordinaria e per nuove 
costruzioni su strade non in concessione Anas. La voce, oltre agli oneri per contenzioso, 
comprende anche le spese legali (pari a €/migliaia 15.576).

La quota di costi imputata a conto economico è iscritta al netto degli utilizzi del fondo per 
rischi di contenzioso pari complessivamente ad €/migIiaia 77.308 (€/migliaia 112.530 al 
31/12/2011).

La voce "Contributia favore di terzi" si decrementa di €/migliaia 37.489 pari a -26,71% 
(da €/migliaia 140.330 al 31/12/2011 a €/migliaia 102.841 al 31/12/2012) ed è composta dai 
contributi a società concessionarie autostradali (€/migIiaia 81.615), dai contributi a società 
concessionarie autostradali per la costruzione di gallerie (€/migliaia 15.102) e dai contributi ad 
Enti Locali dovuti in adempimento delle convenzioni stipulate ed approvate dai Ministeri 
competenti (€/migliaia 6.124). Nel corso dell’esercizio tali costi sono stati coperti attraverso 
l’utilizzo dei fondi in gestione per €/migliaia 78.544.

8) Per godimento di beni di terzi

La composizione, per aggregati principali, dei costi per "godimento beni di terzi” sostenuti 
per le attività istituzionali è espressa nella seguente tabella:
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ristoro dei maggiori oneri sostenuti sulle somme anticipate per la realizzazione del 
Passante Autostradale di Mestre;

► ad interessi attivi diversi pari a €/migliaia 8.756, riferiti agli interessi maturati sulle 
richieste di rimborso dei crediti iva 2009 e 2010;

► a interessi attivi maturati al 31/12/2012, pari a €/migliaia 2.184 relativamente ai piani 
di rimborso delle società concessionarie verso il Fondo Centrale di Garanzia.

Oneri finanziari

Gli oneri finanziari, pari a €/migliaia 7.451 (€/migliaia 4.559 al 31/12/2011), registrano un 
incremento netto di €/migliaia 2.892 (63,43%) e comprendono principalmente:

► gli interessi passivi verso banche per €/migliaia 4.512 (©migliaia 4.193 al 
31/12/2011);

► gli interessi legali e moratori riconosciuti ai fornitori e ad altri soggetti per €/migliaia 
2.426 (€/migliaia 363 al 31/12/2011); si segnala l'awenuta copertura degli oneri per 
interessi legali e moratori relativi a contenziosi su strade in concessione per 
€/migliaia 23.036 attraverso l’utilizzo del fondo rischi per contenzioso accantonato 
nel precedente esercizio. L’incremento del periodo è riferibile agli interessi di mora 
addebitati da PDM e che saranno riaddebitati a CAV (€/migliaia 2.074).

Gli interessi passivi su mutui, pari €/migliaia 27.762 (€/migliaia 34.306 al 31/12/2011), 
sono stati coperti attraverso l’utilizzo diretto del fondo interessi su mutui CDP 2003-2005 per 
€/migliaia 5.403 e attraverso l’utilizzo del fondo per copertura mutui per €/migliaia 22.359.

Ai sensi deH’art. 2427 n. 12 si rappresenta la non sussistenza di interessi o altri oneri per 
prestiti obbligazionari.

Utile e  perdita su  cambi

Al 31 dicembre 2012, successivamente alla conversione dei crediti e debiti in valuta 
principalmente riferibili alle commesse in Algeria e Qatar, si rileva un utile su cambi pari ad 
€/migliaia 66.

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Non si è ravvisata la necessità di effettuare rettifiche di valore di attività finanziarie.
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Oneri S traordinari

Gli oneri straordinari si decrementano complessivamente di €/migliaia 28.361 pari a 
71,75% (da ©migliaia 39.526 al 31/12/2011 a €/migliaia 11.165 al 31/12/2012). La variazione in 
decremento è principalmente riferibile a eventi non ricorrenti rilevati nell’esercizio precedente, con 
specifico riguardo alle minusvalenze da svalutazione di €/migliaia 15.580, rilevate in applicazione 
della legge n.111/2011 e s.m., e all’accantonamento degli oneri di ristrutturazione aziendale 
operato nel precedente esercizio per €/migliaia 6.971.

La voce “altri oneri straordinari", pari a ©migliaia 8.008, è composta principalmente da 
sopravvenienze passive per correzioni di errori anni precedenti e per costi di competenza di 
esercizi precedenti, tra cui conguagli per consumi su utenze (€/migliaia 1.487), disapplicazioni di 
penali (€/migliaia 326), franchigie di anni precedenti su polizze assicurative (€/migliaia 355), e una 
rettifica del credito iva 2011 (€/migliaia 482) e di interessi di mora sul credito iva 2005 (€/migliaia 
208).

Imposte sul reddito d'esercizio

Le imposte correnti dell’esercizio sono pari a zero in quanto Anas registra ai fini IRAP un 
valore netto della produzione negativa e ai fini IRES una perdita fiscale.

Non si rilevano imposte anticipate per l’esercizio 2012. Difatti, in ottemperanza al principio 
contabile n. 25, non sussistendo "ragionevoli certezze" di realizzare in futuro redditi imponibili 
sufficienti ad assorbire le differenze attive, non sono state contabilizzate imposte anticipate sia in 
ordine alle variazioni temporanee deducibili negli esercizi successivi, sia in relazione alle perdite 
fiscali pregresse riportabili a nuovo.

Riconciliazione tra im ponibile fiscale  e  im po nibile  d i bilancio

Conformemente a quanto previsto dal Principio Contabile n. 25 OIC nei seguenti prospetti è 
riportata la determinazione dell'imponibile IRAP, nonché il dettaglio della riconciliazione tra l’onere 
fiscale risultante da bilancio e l’onere fiscale teorico 1RES.
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